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Il sottoscritto Dott. A n d r e a  C o f a n o , revisore unico nominato con delibera dell’organo consiliare n.52 del 20/06/2024, 
riporta di seguito le risultanze della prima verifica sullo stato di attuazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale e sul 
conseguimento degli obiettivi intermedi ai sensi dell’art.243 quater,c.6 del D.lgs267/2000, per il periodo 01/01/2022 al 
30/06/2025, come da delibera n. 153/PRSP/2024 con la quale veniva approvato il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale ex 
art. 243 bis, del Comune di Pulsano (TA) . 

 

Premesso che: 
 
Con deliberazione n.40 del 20.8.2018, immediatamente esecutiva, il Consiglio comunale del Comune di Pulsano (TA), in 
occasione della verifica annuale sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio, deliberava il ricorso alla procedura di 
riequilibrio finanziario Pluriennale di cui all’art.243-bis T.U.E.L., accertata l’impossibilità di garantire il mantenimento 
degli stessi mediante adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 193 e 194 T.U.E.L. 
Con deliberazione consiliare n. 82 del 17.11.2018, corredata del parere favorevole dell’organo di revisione, il Consiglio 
comunale approvava, entro il termine perentorio di 90 giorni previsto dall’art.243-bis comma 5 T.U.E.L., il Piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale della durata di 15 anni (2019-2033) al fine di ripianare una massa passiva di 
complessivi € 8.088.712,88. La deliberazione in oggetto veniva inviata al Ministero dell’Interno e alla Sezione regionale di 
controllo per la Puglia in data 27.11.2018. 

Con delibera n. 1 del 25.1.2022, acquisita al prot. Cdc n. 418 del 27.1.2022, il Consiglio comunale esprimeva la volontà, ai 
sensi dell’art. 1 comma 992 della legge n. 234/2021 (così come modificato dal decreto-legge n. 228/2021, convertito con 
modificazioni nella legge n.25/2022), di rimodulare il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, approvato con 
deliberazione n. 82/2018.  La delibera del Consiglio comunale n. 1 del 25.1.2022 veniva ritualmente trasmessa, ai sensi del 
comma 993 dell’art. 1 della legge n. 234/2021, alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Puglia e alla 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell’Interno. 
Tuttavia, il successivo termine previsto dal comma 994 dell’art. 1 della legge n. 234/2021 per la presentazione della proposta di 
rimodulazione o di riformulazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale – “entro il centocinquantesimo giorno 
successivo alla data della comunicazione di cui ai commi 992 e 993”–spirava invano, in quanto in data 7.4.2022, a seguito di 
dimissioni irrevocabili del Sindaco e in ragione dell’intervenuto scioglimento del Consiglio ai sensi dell’art. 141comma 1 
lett. b n. 2 del TUEL 267/2000 per dimissioni del sindaco, giusto decreto del presidente della repubblica del 20.04.2022 
(Allegato A_decreto_presidente_repubblica), subentrava nella gestione del Comune di Pulsano (TA) il Commissario 
straordinario nominato con D.P.R. in data 20.4.2022. 
Il Commissario straordinario del Comune di Pulsano (TA), dunque, redigeva in data 6.7.2022 la relazione di inizio mandato 
della gestione commissariale ex art. 4-bis del d.lgs. n.149/2011 e, ai sensi dell’art. 243-bis comma 5 T.U.E.L., con successiva 
deliberazione commissariale n. 38 del 5.9.2022, avente prot. Cdc n. 4311 del 7.9.2022, approvava la riformulazione del 
Piano di riequilibrio finanziario pluriennale – dichiarato immediatamente esecutivo - della durata di venti anni: dall’anno 
2022 all’anno 2041, con richiesta di accesso al Fondo di rotazione previsto dall’art. 243-ter T.U.E.L. La deliberazione 
commissariale n. 38 del 5.9.2022 veniva ritualmente trasmessa, ai sensi del comma 1 dell’art.243-quater T.U.E.L., alla Sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti per la Puglia e alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso 
il Ministero dell’Interno. 
Si vuole precisare che lo scioglimento del consiglio comunale è avvenuto ai sensi dell’art.141 comma 1 lett. B n. 2 del TUEL 
267/2000 “dimissioni del sindaco”, giusto decreto del Presidente della Repubblica (del 20.04.2022), e non ai sensi dell’art. 143 
del TUEL, come riportato nella vostra delibera 151/2023/PRSP e nella Vostra delibera 50/2024/PRSP e 98/2024/PRSP. 
Con nota avente prot. Cdc n. 2625 del 15.5.2023, il Ministero dell’Interno ha trasmesso alla Sezione la relazione della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali in merito al P.R.F.P. dell’Ente, redatta il 3.5.2023, ai sensi dell’art. 243-
quater, comma 1, T.U.E.L.. In particolare, nelle considerazioni conclusive si afferma che “ferma restando la competenza della 
Sezione regionale di controllo della Corte dei conti sulla valutazione della idoneità e congruenza delle misure di risanamento 
individuate dall'ente nel piano, rispetto all'obiettivo del riequilibrio economico finanziario, si rileva, per quanto osservato nel 
corpo della presente relazione, che il Comune di Pulsano (TA) ha presentato un piano rimodulato, ai sensi dell’art. 243-bis, comma 
5, del TUEL, sostanzialmente in linea con i contenuti richiesti dalle disposizioni normative di riferimento e alle indicazioni fornite 
dalle Linee Guida elaborate dalla Corte dei conti”. 
 
Al fine di pervenire a un’adeguata valutazione circa l’attendibilità e la congruità delle misure di risanamento previste dal Piano, 
con deliberazione/ordinanza istruttoria n. 151/2023/PRSP dell’1.12.2023, questa Sezione regionale di controllo, dopo aver 
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esaminato le condizioni di ammissibilità per l’adozione del P.R.F.P. da parte del Comune di Pulsano (TA), ha formalizzato 
all’Ente la richiesta di ulteriori chiarimenti e informazioni concernenti il disavanzo da ripianare così come registrato nel 
rendiconto 2021 (in particolare attraverso l’analisi dei Fondi: F.C.D.E., F.A.L., Fondo perdite società partecipate, Fondo 
contenzioso, F.G.D.C., Fondi COVID-19), la situazione della cassa, la capacità di riscossione, la spesa, le procedure di dismissione 
di immobili e beni e il Fondo di rotazione.  
Alla citata deliberazione/ordinanza istruttoria n. 151/2023/PRSP, riscontrata nei termini dall’Ente con nota avente prot. Cdc n. 
448 del 2.2.2024, è seguita l’adozione da parte di questo Collegio di ulteriori due deliberazioni/ordinanze istruttorie (n. 
50/2024/PRSP e n. 98/2024/PRSP), incentrate su taluni ulteriori profili meritevoli di approfondimento e, in particolare, sulla 
sottostima del disavanzo, imputabile alla contabilizzazione del Fondo anticipazione di liquidità (F.A.L.), al Fondo garanzia debiti 
commerciali (F.G.D.C.) e agli effetti della sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2023 sul Fondo di rotazione. Anche in tali 
interlocuzioni istruttorie l’Ente ha fornito riscontro nei termini accordati, rispettivamente, con note aventi prot. Cdc n. 2227 del 
23.5.2024 e n. 3669 del 4.9.2024 
con delibera 154/2024/PRSP la Corte dei Conti sez. Regionale di controllo per la Puglia ha approvato il Piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale del Comune di Pulsano (TA), valutandone la congruenza ai fini del riequilibrio 
(art.243-quater, comma3, del decreto legislativon.267/2000), con l'osservanza delle prescrizioni esposte. 
 
 

SEZIONE PRIMA-FATTORIE CAUSE DELLO SQUILIBRIO 
 
 
In particolare, il Consiglio comunale evidenziava la presenza di una grave situazione finanziaria riassumibile nei seguenti punti:  
- sistematico ricorso alle anticipazioni di tesoreria e all’utilizzo dei Fondi a specifica destinazione in termini di cassa;  

- scostamento tra previsioni e accertamenti e tra previsioni e incassi piuttosto accentuato e fonte della predetta sofferenza di 
cassa;  

- squilibrio della gestione corrente che si presenta essere come strutturale e, quindi, come incapacità di finanziare la spesa 
corrente con entrate proprie ed ordinarie;  

- emersione di un importante disavanzo di amministrazione non correttamente accertato in occasione della revisione 
straordinaria dei residui attivi e passivi;  

- emersione di posizioni debitorie fuori bilancio e passività potenziali non fronteggiabili con i rimedi ordinari previsti dal 
T.U.E.L.;  

- presenza di residui attivi derivanti da tributi locali incagliati poiché di difficile o dubbia esigibilità;  

- necessità di rideterminare, con maggiore analiticità, i fondi accantonati e vincolati del risultato di amministrazione;  

- insufficiente accantonamento per passività potenziali e per un Fondo spese legali future;  

- necessità di rivedere le modalità di costituzione e di gestione del Fondo pluriennale vincolato di spesa; 
 - necessità di revisionare, in via straordinaria, i residui attivi e passivi conservati in bilancio, con la possibilità di    
 emersione di ulteriori disavanzi al momento non conosciuti  
 

S u c c e s s i v a m e n t e :  
In particolare, sulla scorta di quanto indicato nella deliberazione commissariale n. 38 del 5.9.2022, il maggior disavanzo 
registrato alla data del 31 dicembre 2021 risultava essenzialmente dovuto a:  
- scostamento tra previsioni e accertamenti e tra previsioni e incassi piuttosto accentuato;  

- squilibrio della gestione corrente che si presenta strutturale e, quindi, come incapacità di finanziare la spesa corrente con 
entrate proprie ed ordinarie;  

- presenza di residui attivi derivanti da tributi locali incagliati poiché di difficile o dubbia esigibilità;  

- intervento di nuove norme nel corso degli anni in materia di ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, quali le 
modalità di contabilizzazione del Fondo anticipazione di liquidità (F.A.L.);  
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- effetti negativi sulla riscossione per la pandemia da COVID-19.  
 

A ciò si aggiunga, che dopo la sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2023, con cui è stato disposto che l’utilizzo del Fondo 
di rotazione avvenga solamente in termini di cassa e non anche con funzioni di copertura, si è imposta la necessità di 
correggere le “espressioni finanziarie patologiche prodottesi nel tempo” - dichiarate per l’appunto costituzionalmente 
illegittime - “applicando a ciascuna di esse i rimedi giuridici consentiti nel periodo di riferimento, in modo da ricalcolare il 
risultato di amministrazione secondo i canoni di legge”, per la parte in cui il Fondo di rotazione non sia stato sterilizzato 
integralmente a mezzo del F.A.L. sul risultato di amministrazione, e detta circostanza ha rappresentato senza dubbio 
un’ulteriore criticità nel percorso di risanamento dell’Ente.  
In definitiva, lo stato di crisi finanziaria, non superabile con gli ordinari strumenti di cui agli artt. 188, 193 e 194 T.U.E.L., 
appare evincibile da quanto sopra rappresentato, corroborato dalla documentazione in atti, di talché si ritiene che sia 
configurato nel caso di specie il presupposto della c.d. “congruenza col fatto” ex art. 243-bis, comma 1, T.U.E.L.. 
 
Come anticipato, i fattori di squilibrio che hanno determinato il ricorso al piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte 
del Comune di Pulsano (TA) sono risalenti alle annualità antecedenti all’adozione del P.R.F.P. originario, approvato con 
deliberazione consiliare n. 82 del 17.11.2018 e il disavanzo registrato alla data del 31 dicembre 2021, pari a - € 14.763.523,33, 
in netto peggioramento rispetto al disavanzo atteso di - € 5.076.156,07 (a cui andava comunque aggiunto il debito residuo da 
riaccertamento straordinario dei residui all’1.1.2025, come innanzi esplicitato), ha indotto l’Ente alla rimodulazione del P.R.F.P..  
Orbene, il disavanzo del Comune di Pulsano (TA) registrato alla data del 31.12.2021 risultava essere così strutturato:  

- da riaccert. str. Residui 2015 (ripiano 2015-2044) 5.938.017,19; 
- da contabilizzazione FAL 2020 (ripiano 2021-2030) 1.160.328,59; 
- da nuovo piano di rieq. 2022 (ripiano 2022-2041) 7.665.177,55 

Disavanzo iniziale 14.763.523,33. 
Il relativo cronoprogramma di recupero è di seguito rappresentato: 

 

 
Al sopra riportato disavanzo va aggiunto l’importo del Fondo di Rotazione, che dopo la sentenza della Corte Costituzionale n. 
224/2023, ha imposto all’Ente di correggere le “espressioni finanziarie patologiche prodottesi nel tempo” - dichiarate per 
l’appunto costituzionalmente illegittime - “applicando a ciascuna di esse i rimedi giuridici consentiti nel periodo di 
riferimento, in modo da ricalcolare il risultato di amministrazione secondo i canoni di legge”, di fatto il disavanzo sarebbe 
dovuto essere al 31/12/2021 di € 16.478.173,33, (come effettivamente è stato ricalcolato dopo la deliberazione 
98/2024/PRSP, e successiva deliberazione di consiglio comunale n. 60/2024). 

 

Si procede con le verifiche puntuali per il periodo 01/01/2022 al 30/06/2025, come da delibera n. 153/PRSP/2024 
con la quale veniva approvato il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale ex art. 243 bis, del Comune di Pulsano 
(TA). 
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Andamenti di cassa 
 

Con riferimento agli andamenti di cassa, la Tavola seguente, mostra l’andamento dell’anticipazione di cassa negli ultimi tre 
esercizi e nel primo semestre dell’esercizio 2025. 
 

 Rendiconto 
esercizio 

2022 

Rendiconto 
esercizio 

2023 

Rendiconto 
esercizio 

            2024 

I semestre 
esercizio 2025 

Entità anticipazioni complessivamente corrisposte*(accertato al Tit. V) ----- ------ ------- --------- 

Entità anticipazioni complessivamente restituite*(impegno al Tit. III) -------- ------- ------- --------- 

 Entità anticipazioni non restituite al31.12     

Limiteanticipazioneconcedibileaisensidell’art.222TUEL 4.015.527,11 4.020.804,32 5.357.873,81 5.687.882,74 

Entità delle somme maturate per interessi passivi -------- -------- 5.107,53 ----------- 

Entità massima delle entrate a specifica destinazione utilizzata in termini di cassa 
ex art.195TUELconcorrispondente vincolo sull’anticipazione di tesoreria 
concedibile 

-------- -------- 2.671.725,02 -------- 

Esposizione massima di tesoreria -------- ----------- ---------- -------- 

Giorni di utilizzo delle anticipazioni – entrate a specifica destinazione -------- -------- 94 
(novantaquattro) -------- 

 
1.1 L’Ente pur avendo utilizzato, per brevissimi periodi le entrate aventi specifica destinazione, ex art.195TUEL, e  
l’anticipazione di tesoreria, le stesse sono state c orrettamente ricostituite entro la fine dell’esercizio di riferimento. 
L’Ente, non ha rilevato alcuna anomalia per ciò che attiene i vincoli di cassa. 

 
Analisi sugli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale 

Di seguito si riportano gli andamenti relativi agli equilibri di parte corrente e di parte capitale dell’Ente. 

 
Vedere allegati: 

- Allegato 1 Equilibri_di_bilancio_2022.pdf 
- Allegato 2 Equilibri_di_bilancio_2023.pdf 
- Allegato 3 Equilibri_di_bilancio_2024.pdf 
- Allegato 4 Equilibri_di_bilancio_2025.pdf (PREVISIONE) 

 
 
 

 
 

 
 

 
 



 

 

Risultato di amministrazione ultimo triennio e dati presuntivi esercizio 2025 
 
 

  Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 2025 (I semestre) 

 

  Residui Competenza Totale Residui Competenza Totale Residui Competenza Totale Residui Competenza Totale  

Fondo di cassa al 1° gennaio 5.131.558,50     5.116.680,14     2.936.110,26     2.156.477,66  

Riscossioni 2.785.130,01 11.154.357,55 
13.939.487,

56 
1.696.754,60 10.571.075,74 12.267.830,34 3.939.654,63 14.922.560,95 18.862.215,58 3.249.132,8 2.789.587,63 6.038.720,48  

Pagamenti 3.801.060,36 10.153.305,56 
13.954.365,

92 
4.431.053,9

4 10.017.346,28 14.448.400,22 4.336.510,21 15.305.337,97 19.641.848,18 2.678.571,2 4.672.444,64 7.351.015,85  

Fondo cassa al 31 dicembre (A) 5.116.680,14 
  

2.936.110,26 
  

2.156.477,66   844.182,29  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre (B) 

           

  Attivi Passivi Differenza Attivi Passivi Differenza Attivi Passivi Differenza Attivi Passivi Differenza  

Residui 22.472.9
20,21 

9.715.853,63 17.873.746,
72 

27.251.757,
62 

8.307.664,88 21.880.203,00 29.044.668,54 6.636.139,53 24.565.006,67 39.311.589,09 22.137.555,63 17.174.033,46  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 198.241,54 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE CORRENTI 

324.858,19 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI 

415.109,41 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI 

   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

3.882.379,5
3 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

6.502.746,99 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

6.043.688,23 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

   

Risultato di amministrazione 13.793.125,65 Risultato di amministrazione 15.052.597,82 Risultato di amministrazione 18.106.209,03  Risultato di amministrazione (presunto)  18.018.215,75  

Parte Accantonata 25.845.921,52 Parte Accantonata 26.980.232,91 Parte Accantonata 30.087.407,29 Parte Accantonata    

Parte Vincolata 696.693,04 Parte Vincolata 557.758,83  Parte Vincolata 452.429,50 Parte Vincolata    

Parte destinata agli investimenti 476.898,79 Parte destinata agli investimenti 500.823,24 Parte destinata agli investimenti 244.878,46 Parte destinata agli investimenti    

Totale parte disponibile -13.226.387,70 Totale parte disponibile -12.986.217,16 Totale parte disponibile -12.678.506,22 Totale parte disponibile    
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Per il 2022, il miglioramento nella parte disponibile è stato tale da riassorbire la mancata appostazione della quota 
restituita tra gli “altri accantonamenti” e, nel 2023, la variazione complessiva (F.A.L. + Fondo di rotazione), come detto 
innanzi, è stata di segno positivo, tale, quindi, da spingere l’Ente a non applicare la quota restituita del F.A.L. al bilancio 
dell’esercizio 2024 (con una minore spesa, in entrambi i casi, nell’esercizio “n+1”. 
Per il 2023, a seguito delle richieste inserite nella deliberazione/ordinanza istruttoria n.98/2024/PRSP, questo Ente con 
delibera di consiglio comunale n. 60/2024 ha apportato al Bilancio di Previsione il maggior disavanzo calcolato. 
Con successivo atto delibera di consiglio comunale n. 24/2025, dopo l’approvazione del Rendiconto 2024, ha inserito nel 
Bilancio di Previsione 2025/2027, il disavanzo calcolato come richiesto nella deliberazione della corte dei Conti sezione 
regionale per la Puglia n. 154/2024/PRSP. 

 
I dati relativi al primo semestre del 2025 sono aggiornati al 13/06/2025 per ciò che attiene alle riscossioni e ai pagamenti e 
agli accertamenti e impegni. 
 

 
 Fondo Pluriennale Vincolato (F.P.V.) 
 

 Con la deliberazione 153/2024/PRSP, si chiede all’Ente di vagliare scrupolosamente gli esercizi di imputazione di 
accertamenti e impegni, ancorando questi ultimi al cronoprogramma dei lavori pubblici. 
 
In allegato alla presente il FPV allegato alla delibera 60 del 14/03/2024 “RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 
DICEMBRE 2024 (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011)” (Allegato 5) e la nota del Responsabile del LL.PP. relativa al 
cronoprogramma 2025/2027 (Allegato 38). 
 
 
Fondo Crediti Dubbia esigibilità (FCDE) 
 
Si riportano, in allegato le tabelle di calcolo del FCDE al 31/12/2022 (Allegato 7 pdf, Allegato 8 excell), al 31/12/2023 
(Allegato 9 pdf, Allegato 10 excell) e al 31/12/2024 (Allegato 11 pdf. Allegato 12 excell) e il prospetto di calcolo del FCDE al 
Bilancio di Previsione 2025/2027 (Allegato 13). 
 
 
Fondo Anticipazione di Liquidità (FAL ex art. 52, comma 1-ter, DL n. 73/2021) 
 

Come da vigente regime di contabilizzazione, dettagliato anche nella faq Arconet n. 47, prevede, infatti, che 
dal 2021 gli enti riducano il F.A.L. solo “in sede di rendiconto”, dando evidenza di tale riduzione negli allegati 
“a)” e “a/1)” e applichino la quota liberata al bilancio di previsione dell’esercizio successivo. A tal fine, in 
sede di rendiconto, la quota del F.A.L. “liberata” è accantonata in un Fondo specifico denominato “Utilizzo 
fondo anticipazioni di liquidità”, riportato tra gli “altri accantonamenti”. 
Come si può riscontrare dall’allegato a/1 al Rendiconto 2024, la quota liberata da F.A.L. è stata accantonata 
in “altri accantonamenti” (Allegato 14). 
Si specifica inoltre, che le quote già pagate negli esercizi precedenti e quelle stanziate nel Bilancio di 
previsione 2025/2027, per il pagamento della quota capitale e quota interessi relative al FAL, sono 
finanziate con fondi di Bilancio. 
 
Fondo perdite società partecipate 

Avendo verificato questo Ente che i bilanci (esercizi:2022e2023) delle società C.T.P. S.p.A e G.A.L. Magna 
Grecia s.c.a.r.l., hanno evidenziato in ciascuno dei richiamati esercizi il conseguimento di un risultato 
d’esercizio positivo. 

 Vista la nota del Responsabile del Servizio Finanziario prot. 5463/2025 (Allegato 15) inviata alla Società 
CTP. 



 

Visto il riscontro della Società CTP spa (Allegato 16). 
Vista la nota del Responsabile del Servizio Finanziario prot. 5466/2025 (Allegato 17) inviata al GAL “Magna 
Grecia”. 
Visto il riscontro del GAL “Magna Grecia” (Allegato 18.). 
Per quanto sopra, l’ufficio Ragioneria, ha ritenuto di non accantonare alcun importo al 31/12/2024, sarà mia 
premura verificare eventuali ulteriori comunicazioni che perverranno dalle società sopra richiamate. 
 
Fondo Contenzioso 
 
Di seguito si riporta la tabella con l’evoluzione del Fondo nell’ultimo triennio: 
 

Comune di Pulsano Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 
Fondo Contenzioso          2.641.643,07 €         1.218.163,57 €              629.872,55 €  

 

la distinzione per tipologia del contenzioso, come di seguito riportato: 

Tipologia 
Contenzioso 

Rendiconto Rendiconto Rendiconto Rendiconto 

2021 2022 2023 2024 

Contenzioso dinanzi il Tribunale 1.457.162,43 1.390.114,56 24.391,74 21.286,34 

Contenzioso Penale (Patrocinio 
37.295,51 32.069,68 37.295,09 37.295,09 

dipendenti) 

Ricorsi per decreti ingiuntivi 477.180,38 564.606,38 473.476,32 114.958,37 

Diffide e messe in mora 5.897,40 5.897,40 5.897,40 0,00 

Contenzioso per risarcimento del 
338.773,31 295.942,44 311.955,41 96.435,14 

danno 

TAR - Consiglio di Stato 357.282,61 353.012,61 365.147,61 359.897,61 

TOTALE 2.673.591,64 2.641.643,07 1.218.163,57 629.872,55 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quanto alla riduzione del Fondo contenzioso nel 2023, in rapporto al 2022 nella misura pari ad € 1.491.075,77, 
l’Ufficio contenzioso dell’Ente ha comunicato gli importi dei debiti fuori bilancio da riconoscere alla data del 
31.3.2023, complessivamente pari a € 1.491.075,77, a fronte (per i medesimi contenziosi) di un importo 
effettivamente accantonato nel Fondo contenzioso pari a €1.431.012,04. Per il riconoscimento e la copertura dei 
predetti debiti fuori bilancio, l’Ente ha, dunque, applicato al bilancio 2023 le risorse accantonate nel Fondo 
contenzioso al 31.12.2022, pari ad € 1.491.075,77, come risulta dalla seguente evidenza, da cui è possibile 
rilevare, altresì, la “variazione degli accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 2023”, pari ad € 67.596,27. 
Quanto alla riduzione del Fondo contenzioso nel 2024, in rapporto al 2023 nella misura pari ad € 588.291,02, di 
seguito si riporta la tabella con le variazioni intervenute: 
 



 

FONDO CONTENZIOSO DA ACCANTONARE AL 31/12/2024 

TIPOLOGIA CONTENZIOSO 
IMPORTO AL 
31/12/2023 INCREMENTO/DECREMENTO MOTIVAZIONE 

IMPORTO AL 
31/12/2024 

Contenzioso in corso dinanzi il Tribunale Amministrativo e Consiglio di 
Stato 

      365.147,61 €  -         5.250,00 €  

  sent. 4731/22, favorevole 
all'Ente con condanna alla 
rifusione delle spese legali 
della controparte   €            359.897,61  

Contenzioso per risarcimento danni       311.955,41 €  -     215.520,27 €  

sentenze definite: a)                                                                                                                             
riconosciute con DFB, 
b)Transazione, c) esito 
favorevole all'ente  €              96.435,14  

Ricorsi per decreti ingiuntivi       473.476,32 €  -     358.517,96 €  
Applicato avanzo per 
transazione C.i.s.a.  €            114.958,37  

Diffida e messa in mora           5.897,40 €  -         5.897,40 €  definita 0 

Contenzioso in corso dinanzi il Tribunale         24.391,74 €  -         3.105,40 €  
sent. 3017/19 FAVOREVOLE 
ALL'Ente  €              21.286,34  

Contenzioso PENALE - Costituzioni di parte civile - Patrocinio Dipendenti         37.295,09 €                     -   €     €              37.295,09  

TOTALE        1.218.163,57 €  -     588.291,02 €     €            629.872,55  

     

 

Si specifica il dettaglio delle somme pagate e da pagare, come richiesto nella deliberazione 153/2024/PRSP, 
relativamente al riconoscimento del debito fuori bilancio in esecuzione della sentenza 643/2022 del 
Tribunale delle imprese di Bari (Regione Puglia - “Idrovie”), con la tabella seguente: 
 

rateizzazione sentenza 643/2022 Regione Puglia "Idrovie" 

rata importo scadenza n. mandato  data importo pagato residuo da pagare 

1             154.021,90 €  01/08/2023 11956 11/08/2023     154.021,90 €   

2             154.021,90 €  01/12/2023 2972 13/11/2023     154.021,90 €   

3             154.021,90 €  01/04/2024 1452 02/04/2024     154.021,90 €   

4             154.021,90 €  01/08/2024 2716 01/08/2024     154.021,90 €   

5             154.021,90 €  01/12/2024 3933 02/12/2024     154.021,90 €   

6             154.021,90 €  01/04/2025 925 01/04/2025     154.021,90 €   

7             154.021,90 €  01/08/2025                154.021,90 €  

8             154.021,90 €  01/12/2025                154.021,90 €  

9             154.021,90 €  01/04/2026                   154.021,90 €  

         1.386.197,10 €        924.131,40 €              462.065,70 €  

 

Si pone in evidenza la volontà dell’Ente di definire le controversie pendenti con transazioni che risultano 
favorevoli all’Ente, con importi ridotti rispetto all’iniziale richiesta dei creditori e pagamenti dilazionati nel 
tempo. 
A conferma di quanto sopra si riporta in allegato la delibera di consiglio comunale n. 98 del 23/12/2024 di 
transazione con la società Cisa srl (Allegato 27), relativa a vari decreti ingiuntivi non opposti (D.I. 1075/2017, 
D.I. 2204/2017, D.I.887/2021) per un totale di € 451.494,04 più spese legali per € 19.897,42 oltre interessi 
sino al soddisfo, con riconoscimento del debito e transazione come di seguito: 
- il Comune di Pulsano, con comunicazione del 15.10.2024, prot. gen. 23002, proponeva a C.I.S.A. S.p.A. la 
disponibilità a definire bonariamente la questione giusta pagamento, a saldo e stralcio, della somma di 
€400.000,00 omnia, incluso ogni ulteriore onere, spesa o competenza professionale, da corrispondersi in tre 
annualità consecutive così determinate: 
-  €150.000,00 entro 20 giorni dall’adozione della delibera di riconoscimento del debito fuori bilancio;  
- €125.000,00 al 30.09.2025;  
- €125.000,00 al 30.09.2026; 



 

- con successiva comunicazione del 22.10.2024, si comunicava l’accettazione da parte di C.I.S.A. S.p.A. della 
proposta innanzi formulata, chiedendo il pagamento della prima annualità contestualmente alla sottoscrizione 
dell'accordo transattivo. Con mandato di pagamento n. 4136 del 17/12/2024 è stata liquidata e pagata la prima 
annualità di € 150.000,00. 
Le ulteriori somme, rispetto alla parte accantonata (€ 358.517,96), sono state finanziate con fondi di bilancio. 
 
Altri Accantonamenti 
 Si riportano, in allegato: 
- Allegato a/1, Quote Accantonate (Allegato 14); 
- Allegato a/2, Quote Vincolate (Allegato 19). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tempi di Pagamento e Fondo di Garanzia Debiti Commerciali (F.G.D.C.) 
 
Di seguito si trasmette l’Indicatore di Tempestività dei Pagamenti dal 2022 al primo semestre 2025 (dati estratti dal 
portale “area.rgs.mef.gov.it”: 
 DATI ITP

 
 
 



 

 
  
 

 
 
 

 



 

 
  
Come si può riscontrare dalle tabelle sopra riportate vi è una costante riduzione del ITP dal 2022 al primo semestre del 
2025. 
 
Ai fini del calcolo del Fondo di garanzia debiti Commerciali, si riporta lo stock del debito al 31/12/2023 (n-1) e lo stock del 
debito al 31/12/2024 (n): 
 
 

STOCK DEL DEBITO 
 

ANNO 2024 

 
 

 
 
 
 



 

Anno 2023 
 

 
  

 
Riepilogo evoluzione del F.G.D.C.: 

 
  

 

Accantonament
o al 31/12/2021 

stanziamento 
bilancio di 
previsione 

annulità 2022 

Accantonamento 
al 31/12/2022 

stanziamento 
bilancio di 
previsione 

annulità 2023 

Accantonamento 
al 31/12/2023 

correzione Accantonamento 
dopo delibera della Corte dei 

Conti 98/2024/PRSP con 
deliberazione di CC 60/2024 

stanziamento 
bilancio di 

previsione annulità 
2024 

Accantonamento 
al 31/12/2024 

F.G.D.
C 

         305.000,00 
€  

           296.973,52 
€  

            305.000,00 
€  

              57.680,00 
€  

              57.680,00 
€  

                                     667.680,00 
€  

                   61.723,00 
€  

            729.403,00 
€  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Fondi Covid-19 e risorse del Fondo ex art. 106 del Decreto-legge n. 34/2020 confluite nella parte Vincolata del 
Risultato di amministrazione 
 
Come già dettagliato nel Riscontro alla delibera della Corte dei Conti n. 98/2024/PRSP, al 31/12/2022 è confluita nel 
Risultato di Amministrazione nella voce “V5 - Altri Vincoli da specificare” la parte non spesa dei Fondi Covid-19. 
Nell’esercizio 2023, viene applicato l’avanzo vincolato per Fondi Covid 19, per quanto alla  Con la FAQ n. 49 del 1.6.2022, 
la RGS ammette che la copertura delle maggiori spese per utenze possa avvenire anche attraverso gli "avanzi Covid", 
ossia gli eventuali avanzi vincolati relativi a somme non utilizzate delle risorse straordinarie assegnate per la pandemia 
nel 2020-2021 (c.d. Fondone) di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
 
         31/12/2022                                         esercizio 2023                                                  31/12/2023 

dettaglio V5) Altri vincoli da specificare  
Applicazione 

avanzo 

verifica congruità 
in sede di 

rendiconto  dettaglio V5) Altri vincoli da specificare 
Residuo non speso Fondo Covid 

              88.255,38 €          88.255,38 €     
Residuo non speso Fondo Covid 

                             -   €  
Incremento dotazione F.S.C. 2022 
sviluppo servizi sociali comuni R.S.O. 
254,923 mln art.1, c. 449, lettera d-
quinquies, primo periodo, 
L.232/2016.               51.900,23 €        

Incremento dotazione F.S.C. 2022 
sviluppo servizi sociali comuni R.S.O. 
254,923 mln art.1, c. 449, lettera d-
quinquies, primo periodo, 
L.232/2016.         47.748,77 €  

Incremento dotazione FSC 2022 di 
120 mln posti disponibili negli asili 
nido art.1, comma 449 lettera d-
sexies, L. 232/2016 (DM 19.07.2022). 

              46.038,75 €        

Incremento dotazione FSC 2022 di 
120 mln posti disponibili negli asili 
nido art.1, comma 449 lettera d-
sexies, L. 232/2016 (DM 
19.07.2022).         46.038,75 €  

Incremento dotazione FSC 2022 di 30 
mln trasporto studenti in disabilità 
art. 1, c. 449, lettera d-octies, L. 
232/2016 (DM 30.05.2022). 

 €          3.475,44        

Incremento dotazione FSC 2022 di 
30 mln trasporto studenti in 
disabilità art. 1, c. 449, lettera d-
octies, L. 232/2016 (DM 
30.05.2022).  €       3.475,44  

incremento dotazione F.S.C. 2022 di 
300 mln art.1, comma 449, lettera d-
quater, L. 232/2016.  €        29.160,62        

incremento dotazione F.S.C. 2022 di 
300 mln art.1, comma 449, lettera d-
quater, L. 232/2016.  €     31.527,00  

  

 €                     -                     33.312,08 €   

D. Lgs. 102/2004 art. siccità 2022 
Delibera regione puglia 

 €     33.312,08  
TOTALE            218.830,42 €          88.255,38 €                33.312,08 €   TOTALE      162.102,04 €  

 
Nell’esercizio 2024 la Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 23 luglio 2024, recante i criteri di riparto 
delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 508, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, da destinare 
prioritariamente ed in quote costanti nel quadriennio 2024-2027 agli enti locali in deficit di risorse con riferimento agli 
effetti dell’emergenza da COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese (G.U. Serie 
Generale n. 200 del 27 agosto 2024), dalla quale risultava che il Comune di Pulsano presenta un “defict” di € 266.573,00 e 
ristori specifici di spesa non utilizzati per € 88.255,00, quindi la parte applicata nell’esercizio 2023 dall’Ente non è stata 
considerata come effettivamente spesa, ma è stata detratta dal “deficit” assegnato all’Ente, che sarà destinatario dei 
seguenti contributi: 
- Anno 2024: €. 44.579,50; 
- Anno 2025: €. 44.579,50; 
- Anno 2026: €. 44.579,50; 
- Anno 2027: €. 44.579,50. 

 
 
 
QUANTIFICAZIONE MAGGIORE DISAVANZO ESERCIZIO 2023 
Vista la deliberazione di approvazione del Piano di Riequilibrio Finanziario della Corte dei Conti sezione Regionale per la 
Puglia n. 154/2024/PRSP del 03/12/2024, pervenuta a questo Ente in data 05/12/2024, con la modifica sostanziale degli 
importi previsti nel PRPF per il rientro del disavanzo programmato nelle diverse annualità. 
Nel dettaglio la deliberazione di approvazione del Piano di Riequilibrio Finanziario della Corte dei Conti sezione Regionale 
per la Puglia n. 154/2024/PRSP, riporta il seguente cronoprogramma: 
 



 

PIANODIRIEQUILIBRIO  2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 

                      
Dettagliodisavanzo:                      
dariaccert.str.Residui2015(ripi
ano2015-2044) 

5.938.017,19                     
dacontabilizzazioneFAL2020(ri
piano2021-2030) 3.257.168,16                     
danuovopianodirieq.2022(ripi
ano2022-2041) 

5.568.337,98                     
Disavanzoiniziale 14.763.523,33 14.763.523,33 13.865.024,20 12.966.525,07 12.068.025,93 11.169.526,80 10.271.027,67 9.372.528,54 8.474.029,40 7.575.530,27 6.677.031,14 6.070.028,31 5.463.025,48 4.856.022,65 4.249.019,82 3.642.016,99 3.035.014,172.428.011,34 1.821.008,51 1.214.005,68 607.002,85 

                      
Disavanzodaripianarenell'anno:  898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 

dariaccert.str.Residui2015  258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 258.174,66 

dariaccert.str.Residui2015  0 0 0 0 0 0 0 0 0 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 70.411,27 

dacontabilizzazioneFAL2020  361.907,57 361.907,57 361.907,57 361.907,57 361.907,57 361.907,57 361.907,57 361.907,57 361.907,57 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

danuovopianodirieq.2022  278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 278.416,90 

Ricalcoloquota complessiva da 
iscrivereerecuperaredopodeliberan.98/2024/
PRSP,modificatapertenercontodell'integr
aleimputazionedellaquotanonrecuperat
a 
nel2023sull'esercizio2024 

 394.112,63 394.112,63 394.112,63  

Quotadisavanzononrecuperataesercizio202
3 

658.328,59   

Quotacomplessivadarecuperareneiconsuntiv
i2024-2025-2026  

1.950.940,35 1.292.611,76 1.292.611,76 

Quotadarecuperaredal2027al2041    898.499,13 898.499,13 898.499,13 898.499,13 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 607.002,83 

VariazioneParte"E"traesercizio"n"edesercizio"
n-1"  1.537.135,63 240.170,54  
Maggiore(Minore)recuperorispettoallaquota
programmata   638.636,50 - 658.328,59                               

                                      
Quotarideterminatadall'Enteinsedediassestam
entogenerale        1.341.200,94 1.341.200,94 1.341.200,94                         
Variazionidaapportaresuibilanciint
eressati       609.739,41 - 48.589,18 - 48.589,18                       

 
Dal quale si evince che il recupero del disavanzo per l’esercizio 2024 doveva essere di € 1.950.940,35, mentre per gli 
esercizi 2025 e 2026 alla quota da P.R.F.P. rimodulato pari a € 898.499,13 a cui occorre aggiungere la quota “extra Piano” 
pari a € 394.112,63, giungendo ad una quota definitiva annuale pari a €1.292.611,76. 
Con delibera di CC 60/2024, l’ente aveva ricalcolato gli importi del Risultato di Amministrazione, come richiesto dalla Corte 
dei Conti sezione Regionale per la Puglia n. 98/2024/PRSP, come segue: 

 

Esercizio Importo Bilancio di 
Previsione 2024/2026 

Importo ricalcolato con delibera di CC 60/2024, 
l’ente aveva ricalcolato gli importi del Risultato 
di Amministrazione, come richiesto dalla Corte 

dei Conti sezione Regionale per la Puglia n. 
98/2024/PRSP 

Totale importo disavanzo 
da recuperare 

2024            770.358,94 €                                                          570.842,03 €          1.341.200,97 €  

2025            770.358,94 €                                                          570.842,03 €          1.341.200,97 €  

2026            770.358,94 €                                                          570.842,03 €          1.341.200,97 €  

  
 Dal cronoprogramma fornito con la deliberazione CdC n. 154/2024/PRSP, il disavanzo da applicare era questo: 
 

Esercizio Importo Bilancio di 
Previsione 2024/2026 

da deliberazione della Corte dei Conti sezione 
Regionale per la Puglia n. 154/2024/PRSP Differenza 

2024         1.341.200,97 €                                                       1.950.940,35 €  +          609.739,38 €  

2025         1.341.200,97 €                                                       1.292.611,76 €          -     48.589,21 €  

2026         1.341.200,97 €                                                       1.292.611,76 €          -     48.589,21 €  

 
Come sopra specificato l’Ente è venuto a conoscenza di questo “ulteriore” disavanzo da recuperare (€ 609.739,38) il 
05/12/2024 (data di trasmissione della delibera all’Ente), non avendo la possibilità di predisporre una variazione al 
Bilancio di previsione 2024/2026, e soprattutto, non vi era, la possibilità di reperire ulteriori fondi e/o tagli alla spesa per 
applicare l’ulteriore disavanzo. 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il Rendiconto 2024 si è chiuso come di seguito: 
 

  
  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

         

Fondo cassa al 1° gennaio              2.936.110,26 €  
          
RISCOSSIONI (+)         3.939.654,63 €        14.922.560,95 €        18.862.215,58 €  

PAGAMENTI (-)         4.336.510,21 €        15.305.337,97 €        19.641.848,18 €  

         

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)            2.156.477,66 €  

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                              -   €  

         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)                              -   €  

          

RESIDUI ATTIVI (+)       20.377.975,86 €          8.666.692,68 €        29.044.668,54 €  

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e 
bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale 

     197.057,40 €  

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze 

  
 

  -   €  

RESIDUI PASSIVI (-)         3.604.125,55 €          3.032.013,98 €          6.636.139,53 €  

         

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)               415.109,41 €  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)            6.043.688,23 €  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

(-)                               -   €  

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024 (A) (=)           18.106.209,03 €  

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2024 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2024:  

      

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023        14.637.242,89 €  

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023     

Fondo anticipazioni liquidità          13.421.578,85 €  

Fondo perdite società partecipate     

Fondo contenzioso              629.872,55 €  

Altri accantonamenti            1.398.713,00 €  

  
Totale parte accantonata (B) 

      30.087.407,29 €   
  

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                 27.670,27 €  

Vincoli derivanti da trasferimenti               198.488,20 €  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     -   €  

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente                  97.481,07 €  

Altri vincoli (ss.ss.)               128.789,96 €  

  Totale parte vincolata (C)            452.429,50 €  

Parte destinata agli investimenti   244.878,46 €  

  Totale parte destinata agli investimenti (D) 244.878,46 €  

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -     12.678.506,22 €  

 



 

Con una parte disponibile pari ad € -12.678.506,22. 
Da cronoprogramma, sopra riportato, all’interno della deliberazione di approvazione del Piano di Riequilibrio Finanziario 
della Corte dei Conti sezione Regionale per la Puglia n. 154/2024/PRSP del 03/12/2024, pervenuta a questo Ente in data 
05/12/2024, la parte disponibile al 31/12/2024 doveva essere pari ad € -12.068.025,94. 
Quindi si è rilavato al 31/12/2024 (per le motivazioni sopra esposte) un maggior disavanzo di euro -610.480,28 
(12.678.506,22-12.068.025,94). 
Con delibera di Consiglio comunale n. 24 del 22/04/2025 (Allegato 20), si è provveduto all’“APPROVAZIONE PIANO DI 
RIENTRO DEL MAGGIORE DISAVANZO AL 31/12/2024 E CONTESTUALE VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVESIONE 
2025/2027”, applicando come previsto nella delibera della CdC 153/2024/PRSP, il maggior disavanzo nell’esercizio 
immediatamente successivo, come da prospetto riepilogativo seguente: 
 

Esercizio 
Importo del ripiano da delibera Corte 

dei Conti 153/2024/PRSP 
Maggiore disavanzo da Rendiconto 

2024 Totale importo disavanzo  

2025           1.292.611,76 €             610.480,28 €              1.903.092,04 €  

2026           1.292.611,76 €                1.292.611,76 €  

2027              898.499,13 €                   898.499,13 €  

 
 
MISURE DI RISANAMENTO PREVISTE DAL P.R.F.P. 

 
Rideterminazione del Piano del Fabbisogno del Personale per il Triennio 2022/2024 

Nell’ultimo triennio di riferimento l’Ente ha rispettato parametri e vincoli di spesa tendenti al suo contenimento, come si 
può evincere dalle approvazioni ricevute dalla Cosfel. 
Come dal prospetto seguente e così come certificato nei questionari trasmessi alla Corte dei Conti relativi ai vari bilanci e 
rendiconti. 
Di seguito si riportano le delibere di Approvazione del Fabbisogno Triennale del Personale e le relative approvazioni 
pervenute dalla Cosfel: 

- DELIBERA 55_27_10_2022 FABBISOGNO 2022/2024; 
- NOTA COSFEL FABBISOGNO 2022 Prot. Uscita N.0035961 del 23122022, approvazione Fabbisogno; 
- DELIBERA 28 del 13_03_2023 FABBISOGNO PERSONALE 2023/2025; 
- DELIBERA 18 del 22_06_2023 AGGIORNAMENTO FABBISOGNO PERSONALE 2023/2025; 
- DECISIONE COSFEL 61 DEL 24.05.2023, approvazione Fabbisogno 2023/2025; 
- DELIBERA 114 del 29_11_2023 FABBISOGNO PERSONALE 2024/2026; 
- DELIBERA 87 del 24_04_2024 AGGIORNAMENTO FABBISOGNO PERSONALE 2024/2026; 
- DECISIONE COSFEL 136 DEL 04.07.2024; 
- DELIBERA 260 del 09_12_2024 FABBISOGNO PERSONALE 2025/2027; 
- DECISIONE COSFEL 85 del 24.04.2025. 

 
 



 

L’incidenza percentuale della spesa del personale rispetto al complesso delle spese correnti è pari al 18,40% 
percentuale di gran lunga al di sotto del limite massimo previsto dall’attuale normativa. 

spesa media rendiconti
2011/2013                           

Rendiconto
2024

spesa intervento 01 1.980.296,26 1.832.840,41
spese incluse nell'int.03 11.059,76 0,00
irap 140.780,57 113.100,64
altre spese incluse 0,00 0,00
Totale spese di personale 2.132.136,59 1.945.941,05
spese escluse 255.269,20 137.019,93
Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 1.876.867,39 1.808.921,12
Spese correnti 9.832.866,62
Incidenza % su spese correnti #DIV/0! 18,40%

 
 
 

Rendiconto 
2022

Rendiconto 
2023

Rendiconto 
2024

Previsione 
2025

Retribuzioni  lorde personale a  tempo indeterminato, compres o 
i l  segretario comunale

1.270.481,68 1.188.966,28 1.421.845,02 1.515.781,00

Retribuzioni  lorde personale a  tempo determinato 0,00 0,00 12.282,75 13.757,00

Oneri  contributivi  a  cari co ente 354.936,54 326.717,05 387.318,40 407.121,00

IRAP 123.191,53 98.518,63 119.520,02 127.469,00

Buoni  pas to 6.920,88 8.677,46 11.332,26 16.000,00

Assegno nucleo fami l iare 905,80 61,98 61,98 124,00

TOTALI 1.756.436,43 1.622.941,40 1.952.360,43 2.080.252,00

A detrarre
Spese per s traordinario elettora le a  ca rico di  a l tre 
amminis trazioni

39.870,00 0,00 20.533,25 92.610,00

Spese s os tenute per categorie protette ex legge n. 68/1999 (solo 
quota d’obbl igo)

67.698,85 39.893,22 38.341,05 35.073,33

Spese per i l  personale tras feri to da l la  regione o dal lo Stato per 
l ’es erci zio di  funzioni  delegate

19.309,00 19.309,00 19.309,00 19.309,00

Oneri  derivanti  da i  rinnovi  contrattual i 70.795,94 0,00 0,00 42.000,00

Di ri tti  di  rogi to segretario, incentivi  di  progettazione, incentivi  
recupero evas ione ICI

22.872,92 55.865,70 59.457,18 161.030,00

Spese per la  forma zione 880,00 1.022,00 4.968,00 6.100,00

Spese per miss ioni 0,00 0,00 315,00 0,00

Spese per i l  personale comandato o uti l i zzato in convenzione da 
a l tre  amministrazioni  per le  qua l i  è previ s to i l  rimborso a  carico 
del l ’ente uti l i zzatore

0,00 38.765,99 24.996,57 55.396,68

Spese personale s tagionale  finanziato con quote di  proventi  per 
violazioni  a l  C.d.S.

0,00 0,00 16.512,88 18.202,00

Spese per i l  lavoro straordinario e a l tri  oneri  di  personale 
di rettamente conness i  a l l ’a tti vità  di  Cens imento finanziate  
dal l ’ISTAT (ci rc. Minis tero Economia e Finanze n. 16/2012)

0,00 0,00 10.610,00 6.615,00

Totale a detrarre 221.426,71 154.855,91 195.042,93 436.336,01

TOTALE SPESA 1.535.009,72 1.468.085,49 1.757.317,50 1.643.915,99

Limite spesa media Triennio 2011/2013 1.876.867,39 1.876.867,39 1.876.867,39 1.876.867,39

differenza -341.857,67 -408.781,90 -119.549,89 -232.951,40



 

Attivazione di nuove Entrate 
Imposta di soggiorno. 

Si conferma l’attivazione dell’imposta di soggiorno dall’esercizio finanziario 2022, di seguito si riportano i 
dati dal 2022 al 2024, poco attendibili i dati relativi all’esercizio 2025, dato che gli incassi più rilevanti 
siregistrano nel periodo giugno – ottobre: 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 
ANNO ACCERTAMENTI RISCOSSIONE 
2022 141.141,71 € 141.141,71 € 
2023 150.488,89 € 150.488,89 € 
2024 215.030,42 € 214.987,42 € 

 

Come si può rilevare dai dati sopra riportati vi è stato un progressivo aumento dele Entrate per Imposta di Soggiorno 
dal 2022 al 2024 (dati ufficiali da Consuntivo di Bilancio) 
 
 
Previsione di alienazione di alcuni immobili non utilizzati 
 
Come in parte riscontrato alla Vostra Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale di controllo per la Puglia n. 
151/2023/PRSP: 
sono state già trasmesse le seguenti determine del settore LL.PP.: 
- Determina n. 15 del 24/01/2018, avente ad oggetto “Alienazione Terreno Fg. 9 particella 20/parte mq. 
2700 – aggiudicazione”; 
- Determina n. 76 del 16/04/2018, avente ad oggetto “Alienazione Terreno Fg. 9 particella 3195 mq. 
2706 – aggiudicazione definitiva”; 
- Determina n. 244 del 22/07/2021, avente ad oggetto “Asta pubblica per alienazione di n. 1 area di 
proprietà comunale (Fg. 15 p.lla 151 mq 6393) – approvazione verbale di gara, aggiudicazione definitiva 
– accertamento somme in entrata”; 
- Determina n. 330 del 10/09/2021, avente ad oggetto “Asta pubblica per alienazione di n. 1 fabbricato 
di proprietà comunale (Fg. 14 p.lla 261 ex 1068 mq 69) – approvazione verbale di gara, aggiudicazione 
definitiva – accertamento somme in entrata”; 
- Determina n. 104 del 28/03/2022, avente ad oggetto “Aggiudicazione definitiva area fg. 19 p.lla 71/P - 
accertamento somme in entrata”; 
- Determina n. 105 del 28/03/2022, avente ad oggetto “Aggiudicazione definitiva area fg. 14 p.lla 1311/P 
- accertamento somme in entrata”; 
- Determina n. 127 del 20/04/2022, avente ad oggetto “Asta pubblica per alienazione di n. 2 fabbricati di 
proprietà comunale (Fg. 14 p.lla 188 mq 88 – fg. 14 p.lla 188 mq 52+100) – approvazione verbale di gara, 
aggiudicazione definitiva – accertamento somme in entrata”; 
- Determina n. 192 del 16/06/2023, avente ad oggetto “Aggiudicazione definitiva area fg. 3 p.lle 2566-
2567-2568-2569-2570 - accertamento somme in entrata”; 
 
nel corso dell’esercizio 2024, sono state emesse le seguenti determinazioni: 
- Determina n. 1280/457 del 12/11/2024 “Alienazione di beni immobili di proprietà comunale di cui al 
piano delle Alienazioni e valorizzazioni ex art. 58 D.L.  112/2008. – Accertamento in Entrata (Allegato 28); 
- Determina n. 1349/485 del 29/11/2024 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE AREA COM.LE ZONA P.I.P. FG 
2 P.LLA 1131 – MQ 550,00 INDETTA CON D.D. LL.PP. N. 421/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E 
ACCERTAMENTO ENTRATA (Allegato 29); 
- Determina n. 1350/486 del 29/11/2024 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE AREA COM.LE FG 19 P.LLA 
282/P – MQ 112,30 INDETTA CON D.D. LL.PP. N. 417/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E ACCERTAMENTO 



 

ENTRATA (Allegato 30); 
- Determina n. 1351/487 del 29/11/2024 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE AREA COM.LE FG 19 P.LLA 
1541 – MQ 693,00 INDETTA CON D.D. LL.PP. N. 416/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E ACCERTAMENTO 
ENTRATA  (Allegato 31); 
- Determina n. 1352/488 del 29/11/2024 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE AREA COM.LE FG 16 P.LLA 
825 – MQ 56,00 INDETTA CON D.D. LL.PP. N. 418/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E ACCERTAMENTO 
ENTRATA (Allegato 32); 
 
nel corso dell’esercizio 2025, sono state emesse le seguenti determinazioni: 
- Determina n. 153/52 del 13/02/2025 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE TERRENO COMUNALE FG 18 
P.LLA 363 – MQ 279 INDETTA CON DD.LL.PP. N.522/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E ACCERTAMENTO 
IN ENTRATA (Allegato 33); 
- Determina n. 173/57 del 18/02/2025 “DD.LL.PP. N. 104/2023 - ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ COMUNALE DI CUI AL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI EX ART. 58 D.L 112/2008 – 
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA ED ACCERTAMENTO IN ENTRATA (Allegato 34); 
- Determina n. 213/75 del 26/02/2025 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE TERRENO COMUNALE FG 14 
P.LLA 16353 – MQ 3821 INDETTA CON DD.LL.PP. N.529/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E 
ACCERTAMENTO IN ENTRATA (Allegato 35); 
- Determina n. 359/117 del 31/03/2025 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE FABBRICATO COMUNALE FG 
14 P.LLA 188 SUB.1 – MQ 84 INDETTA CON DD.LL.PP. N.530/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E 
ACCERTAMENTO IN ENTRATA (Allegato 36); 
- Determina n. 360/118 del 31/03/2025 “PROCEDURA APERTA ALIENAZIONE FABBRICATO COMUNALE FG 
14 P.LLA 188 SUB.2 – MQ 107 INDETTA CON DD.LL.PP. N.530/2024: AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E 
ACCERTAMENTO IN ENTRATA (Allegato 37); 

 
Maggiore spinta all’accertamento dell’evasione tributaria 
 
Con riferimento alle attività di accertamento svolta nell’annualità 2022 dall’Ufficio Tributi. 
Premesso che nel corso del 2021 non sono stati emessi avvisi di accertamento esecutivi, ma soltanto 
l’invito al pagamento Tari 2021 (ruolo ordinario), nell’anno 2022 sono stati emessi gli atti impositivi 
come di seguito indicati. 

A) Avvisi di accertamento esecutivi Imu, Tari e Tasi per il periodo di imposta 2016. 
Per questi atti impositivi il Comune si è avvalso del termine di sospensione statuito dall’art. 67 del d.l. n. 
18/2020 - conv. in l. n. 27/2020, il quale ha disposto la sospensione “dei termini relativi all’attività 
accertativa degli uffici degli enti impositori” per il periodo fra l’08.03.2020 ed il 31.05.2020”. 
Ciò in quanto alla data dell’08.03.2020 erano pendenti i termini per gli atti di accertamento relativi ai 
periodi di imposta 2015-2019 (per omesso o parziale versamento) ed ai periodi di imposta 2014-2018 (per 
infedele dichiarazione). 
Dunque, per accertare il parziale/omesso versamento dei tributi locali per l’annualità 2016 l’Ente, in virtù 
della proroga, aveva termine fino al 26.03.2022 (scadenza al 31.12.2021 + 85 giorni= 26.03.2022). 
Ed infatti, gli avvisi di accertamento Imu, Tasi e Tari 2016 sono stati emessi nel febbraio 2022. 
 

B) Avvisi di accertamento esecutivi Imu, Tari e Tasi per il periodo di imposta 2017. 
Con riferimento all’attività accertativa per il periodo di imposta 2017, l’Ente si è avvalso degli ordinari 
termini di decadenza previsti dall’art. 1, co. 161, l. n. 296/2006, ovvero ha emesso gli avvisi di 
accertamento entro il 31.12.2022. 
 

C)  Emissione degli inviti al pagamento Tari 2022 
Nel corso dell’anno 2022 sono stati emessi gli ordinari inviti al pagamento Tari. 
 



 

D) Affidamento alla Agenzia delle Entrate riscossione dei ruoli relativi agli avvisi di accertamento. 
Nel corso del 2022 sono stati affidati all’Agenzia delle Entrate riscossione i ruoli relativi agli avvisi di 
accertamento: 
a) Tares ed Imu 2013; 
b) Tari ed Imu 2014; 
c) Tari, Imu e Tasi 2015. 

 
 

Con riferimento alle attività di accertamento svolte nell’annualità 2023 dall’Ufficio Tributi. 
Nel corso dell’annualità 2023, l’Ufficio tributi sono stato implementato. In particolare, dal 01.07.2023 
l’unità part time 24 ore è passata a full time e, dal 01.10.2023 sono state assunte altre due unità a tempo 
pieno - Categoria C.  
Di queste, una si è dimessa dopo un mese; al suo posto è stata assunta un’altra unità dal 01.12.2023. 
Quindi, solo da dicembre 2023 l’Ufficio tributi si compone di quattro unità effettive. 
Sempre nel corso del 2023 si sono avvicendati tre responsabili dell’Ufficio tributi e, nel maggio 2023, è 
stato eletto il nuovo Sindaco, con insediamento della nuova amministrazione. In data 29/12/2023 è stato 
assunto il nuovo Responsabile del settore finanziario e Tributi a tempo pieno e indeterminato. 
Con riferimento agli atti impositivi, sono stati emessi: 

1) gli inviti al pagamento Tari 2023 (ruolo ordinario); 
2) gli avvisi di accertamento esecutivi Imu, Tasi e Tari 2018, negli ordinari termini di decadenza ai 

sensi dell’art. 1, co. 161, l. n. 296/2006, ovvero entro il 31.12.2023. 
 

Con riferimento alle attività di accertamento svolte nell’annualità 2024 dall’Ufficio Tributi. 
Dal 2024, con l’ufficio Tributi a pieno regime si riscontrano i primi risultati della maggiore spinta 
all’accertamento dell’evasione Tributaria, come si può riscontrare dai dati di seguito riportati: 

Si riportano di seguito le determine del servizio finanziario e Tributi relative al contrasto evasione tributaria, per ruoli 
trasmessi all’Agenzia delle Entrate Riscossioni annualità 2016/2017 e per accertamenti esecutivi relativi alle annualità 
2019/2020: 
 

- Determina n. 993 del 18/09/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA DI CARICO/RUOLO SU ACCERTAMENTI 
ESECUTIVI IMU PER L’ANNO 2016 DA AFFIDARE ALLA RISCOSSIONE”; 

- Determina n. 994 del 18/09/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA DI CARICO/RUOLO SU ACCERTAMENTI 
ESECUTIVI IMU PER L’ANNO 2017 DA AFFIDARE ALLA RISCOSSIONE”; 

- Determina n. 996 del 18/09/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA DI CARICO/RUOLO SU ACCERTAMENTI 
ESECUTIVI TARI 2016 E 2017 DA AFFIDARE ALLA RISCOSSIONE”; 

- Determina n. 995 del 18/09/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA DI CARICO/RUOLO SU ACCERTAMENTI 
ESECUTIVI TASI 2017 DA AFFIDARE ALLA RISCOSSIONE”; 

- Determina n. 1339 del 29/11/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE II LISTA DI CARICO/RUOLO SU 
ACCERTAMENTI ESECUTIVI IMU PER L’ANNO 2016 E 2017 (ULTERIORE RISPETTO ALLA PRECEDENTE D.D. N. 84 DEL 
18.09.2024 ED D.D. 85 DEL 18.09.2024)”; 

- Determina n. 1340 del 29/11/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE II LISTA DI CARICO/RUOLO SU 
ACCERTAMENTI ESECUTIVI TARI PER L’ANNO 2016-2017 (ULTERIORE RISPETTO A PRECEDENTE D.D. n. 87 del 
18.09.2024)”; 

- Determina n. 1348 del 29/11/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE II LISTA DI CARICO/RUOLO SU 
ACCERTAMENTI ESECUTIVI TASI PER L’ANNO 2017 (ULTERIORE RISPETTO ALLA PRECEDENTE D.D. N. 86 DEL 
18.09.2024)”; 

- Determina n. 1367 del 29/11/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA DI CARICO/RUOLO SU ACCERTAMENTI 
ESECUTIVI TASI PER L’ANNO 2016”; 
 



 

- Determina n. 1418 del 11/12/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA ACCERTAMENTI ESECUTIVI TARI 2019-
2020 ED ACCERTAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI ED INTERESSI”, per omesso/parziale versamento per €. 
2.880.008,00, per sanzione € 572.004,00, per interessi €. 181.406,18; 

- Determina n. 1419 del 11/12/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA ACCERTAMENTI ESECUTIVI IMU 2019 
ED IMU 2020 E RELATIVO ACCERTAMENTO”,  
per il 2019: 
a) per imposta € 998.973,00;  
b) per sanzioni € 245.491,00;  
c) per interessi € 72.833, 00; 
per il 2020: 
a) per imposta € 1.239.549,80;  
b) per sanzioni € 306.035,11;  
c) per interessi € 87.898,24. 

- Determina n. 1420 del 11/12/2024 avente ad oggetto “APPROVAZIONE LISTA ACCERTAMENTI ESECUTIVI TASI 2019 E 
RELATIVO ACCERTAMENTO”, per € 102.868,63 di cui per imposta € 77.641,77; per sanzioni € 19.452,84; per interessi 
€ 5.774,02; 
 

 
 
 
PIGNORAMENTI 
 

Al riscontro alla deliberazione n. 50/2024/PRSP della Corte dei Conti sezione regionale per la Puglia, era stato allegato 
(Allegato n. 4), l’elenco dei Pignoramenti del Comune di Pulsano al 31/01/2024, che riportava la somma totale dei 
pignoramenti in essere pari ad €. 815.250,70. 
 
Si riporta in allegato (Allegato 21) l’elenco dei Pignoramenti del Comune di Pulsano, trasmesso dalla Tesoreria comunale, 
in essere alla data del 05/02/2025 pari ad € 43.171,81. 

 



 

Analisi della capacità di riscossione nel triennio 2022, 2023, e 2024 e dati relativi al primo semestre 2025 

Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 Esercizio 2025 – I semestre 

 Accertamenti (A) Riscossioni (R) 

Capacità di 
riscossione 

Accertamenti (A) Riscossioni (R) 

Capacità di 
riscossione 

Accertamenti (A) Riscossioni (R) 

Capacità di 
riscossione 

Accertamenti (A) Riscossioni (R) 

Capacità di 
riscossione 

% (R/A)*100 % (R/A)*100 % (R/A)*100 % (R/A)*100 

Titolo I - Tributi 
propri 11.472.823,54 6.772.018,20 59,03 10.348.799,44 7.009.906,03 67,74 12.774.501,53 6.941.103,09 54,34 1.017.407,76 393.871,34 38,71 

Titolo II - 
Trasferimenti 

correnti 
787.647,38 660.103,91 83,81 764.830,18 692.684,18 90,57 590.524,59 491.965,99 83,31 127.818,37 83.004,37 64,94 

Titolo III  - Entrate 
extratributarie 

598.426,23 539.172,13 90,10 2.537.288,95 843.624,09 33,25 2.499.190,41 982.670,41 39,32 389.202,11 242.116,52 62,21 

Totale Entrate 
Correnti 

12.858.897,15 7.971.294,24 61,99 13.650.918,57 8.546.214,30 62,61 15.864.216,53 8.415.739,49 53,05 1.534.428,24 718.992,23 46,86 

 

Per quanto evidenziato nella delibera154/2024/PRSP, relativamente alle difficoltà nella realizzazione dell’attività di recupero evasione tributaria, al tal proposito 
l’amministrazione comunale con delibera di consiglio comunale n. 95 del   23/12/2024 (Allegato 22), ha dato indirizzo al responsabile del settore Finanziario e Tributi di procedere: 

- con l’esternalizzazione della gestione delle funzioni relative alla riscossione coattiva delle entrate tributarie, tariffarie e patrimoniali del Comune di Pulsano (comprese le 
sanzioni per violazioni del Codice della Strada e i nuovi canoni patrimoniali di cui all’art. 1 commi 816 e ss. e commi 837 e ss. Della L. 160/2019) e l’esternalizzazione dei 
Tributi minori, attraverso il modello della concessione a soggetti terzi iscritti in apposito albo, in quanto tale forma di gestione risulta essere più conveniente sotto i profili di 
economicità, efficienza, efficacia e funzionalità; 

- di stabilire che l’affidamento in concessione del servizio in oggetto avvenga mediante gara ad evidenza pubblica da espletare con il criterio di cui all’articolo 71 del D. Lgs n. 
36/2023, per un periodo di anni sei. 

Alla data attuale l’Ente ha nominato la Commissione giudicatrice, per la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico. 
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Analisi dei residui 
 

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

RESIDUI
Esercizi 

precedenti 2021 2022 2023 2024 2025 Totale

ATTIVI

Titolo I 3.460.683,59 910.728,00 2.602.321,77 2.584.028,87 4.894.119,54 623.536,42 15.075.418,19

di cui Tarsu/tari 0,00

 di cui F.S.R o F.S. 0,00

Titolo II 33.264,16 0,00 41.508,95 72.146,00 98.958,60 44.814,00 290.691,71

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo III 53.522,81 5.757,47 9.957,19 1.052.797,64 1.436.626,90 147.153,59 2.705.815,60

di cui Tia 0,00

di cui Fitti Attivi 0,00

di cui sanzioni CdS 0,00

Tot. Parte corrente 3.547.470,56 916.485,47 2.653.787,91 3.708.972,51 6.429.705,04 815.504,01 18.071.925,50

Titolo IV 2.468.868,29 1.958.938,66 1.183.241,07 2.074.597,44 1.129.312,29 462.431,60 9.277.389,35

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo V 0,00

Tot. Parte capitale 2.468.868,29 1.958.938,66 1.183.241,07 2.074.597,44 1.129.312,29 462.431,60 9.277.389,35

Titolo VI 0,00

Titolo IX 0,00 0,00 429,00 0,00 68.025,16 816.930,39 885.384,55

Totale Attivi 6.016.338,85 2.875.424,13 3.837.457,98 5.783.569,95 7.627.042,49 2.094.866,00 28.234.699,40

PASSIVI

Titolo I 103.978,09 48.550,14 11.185,14 622.200,86 748.200,89 3.909.431,54 5.443.546,66

Titolo II 80.067,77 91.895,39 1.308.752,89 58.959,80 232.759,94 7.217.378,36 8.989.814,15

Titolo IIII 0,00

Titolo IV 0,00

Titolo V 0,00

Titolo VII 291.079,69 17.222,23 125.740,60 103.314,82 179.374,65 28.163,01 744.895,00

Totale Passivi 475.125,55 157.667,76 1.445.678,63 784.475,48 1.160.335,48 11.154.972,91 15.178.255,81
 

 

 
Verifica puntuale dei presupposti per il materiale annullamento e/o sgravio anni 2023 e 2024: 
 
A supporto dei presupposti per il materiale annullamento e/o sgravio per le annualità 2023 e 2024, si allegano le 
determine complete di allegati con le motivazione riportate dal Responsabili di settore e le delibere di Riaccertamento dei 
Residui al 31/12/2023 e al 31/12/2024: 
- Determina n. 164 del 15/02/2024 “ Riaccertamento dei residui attivi e passivi 2023 (art. 228, c. 3, D. Lgs. 267/2000)” 

(Allegato 23); 
- Delibera di Giunta Comunale n. 52 del 08/03/2024 “Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2023” (Allegato 

24); 
- Determina n.  205 del 26/02/2025 “ Riaccertamento dei residui attivi e passivi 2024 (art. 228, c. 3, D. Lgs. 267/2000)” 

(Allegato 25); 
- Delibera di Giunta Comunale n. 60 del 14/03/2025 “Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2024” (Allegato 

5); 
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Debiti fuori bilancio e passività potenziali 
 
Le Tavole successive evidenziano l’andamento, nell’ultimo triennio, dei debiti fuori bilancio, riconosciutie ripianati,nonché 
l’evoluzione storica delle sentenze esecutive per tipologia e dimensione. 
 
Tali debiti, con riferimenti alle annualità precedenti, sono così classificabili: 
 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2022 2023 2024

Articolo 194 T.U.E.L:
   - lettera a) - sentenze esecutive 36.452,74 1.537.994,17 474.151,69
   - lettera b)  - copertura disavanzi 293,35
   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 74.726,74 51.795,08

Totale 36.452,74 1.613.014,26 525.946,77

 
 
 
Nel corso del primo semestre dell’esercizio 2025 sono stati riconosciuti e finanziati i seguenti DFB: 

 
2025

Articolo 194 T.U.E.L:
   - lettera a) - sentenze esecutive 36.354,43
   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa

Totale 36.354,43

 
 
I Debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso degli esercizi sopra riportati sono stati finanziati con risorse proprie. 
Le delibere di riconoscimento dei DFB di cui sopra sono state trasmesse dall’Ente alla Corte dei conti. 
 
Per quanto alle passività potenziali si allega a delibera di giunta comunale n. 67 del 14/03/2025 (Allegato 26) di 
quantificazione del Fondo contenzioso e Passività potenziali (Accantonati nel risultato di Amministrazione al 31/12/2024). 
 

Indebitamento 
 
Il sottoscritto R e v i s o r e  attesta il rispetto dei limiti di indebitamento disposti dall’art.119 della Costituzione e dall’art.204 
del D.Lgs.267/2000. 

La Tavola seguente riporta l’evoluzione del debito nell’ultimo triennio (in evidente riduzione): 



26  

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2022 2023 2024

Residuo debito (+) 3.764.172,96 3.530.168,37 3.303.362,19

Nuovi prestiti (+) 0,00

Prestiti rimborsati (-) -234.004,59 -226.806,18 -194.987,70 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 3.530.168,37 3.303.362,19 3.108.374,49
Nr. Abitanti al 31/12 11.142 11.326 11.182

Debito medio per abitante 316,83 291,66 277,98

 
 

2022 2023 2024 2025

3,80% 3,41% 2,48% 2,28%
Controllo limite art. 204/TUEL

 
 

Così come evidenziato dalle Tavole riportate, l’ente ha rispettato i limiti di indebitamento. 
 
 

L’Ente non ha mai fatto ricorso a strumenti quali il leasing immobiliare e ad operazioni di project financing. 
 

Strumenti di finanza derivata in essere. 
 

L’Ente non ha contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
 
 
 



27  

COPERTURA COSTI SERVIZI 
 

La percentuale di copertura dei servizi MENSA E TRASPORTO: 

MENSA: 

 

   COMUNE DI PULSANO - TA    

   VERIFICA COPERTURA SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 2024    

ENTRATA SPESA 

CAPITOLO DESCRIZIONE 
IMPORTO 

ACCERTATO 
CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO IMPEGNATO 

630 
 CONTRIBUTO M.I.U.R. MENSA 
SCOLASTICA PERSONALE 
DOCENTE 

€ 10.087,89 3400/10 
SPESE DI GESTIONE DEI TRASPORTI 
SCOLASTICI : BENI (vincolo di 
destinazione) 

                   86.722,19 €  

1620 
PROVENTI DA DIRITTI DI MENSA 
SCOLASTICA. (CAP. U. 3400/10) 

                 47.674,91 €        

totale entrata € 57.762,80 totale spesa         86.722,19 €  

COPERTURA 66,61%   

 

TRASPORTO: 

   COMUNE DI PULSANO - TA    
  VERIFICA COPERTURA SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 2022    

ENTRATA SPESA 

CAPITOLO DESCRIZIONE 
IMPORTO 

ACCERTATO CAPITOLO DESCRIZIONE 
IMPORTO 

IMPEGNATO 

1630 

 PROVENTI DEI 
SERVIZI DI 
TRASPORTO 
SCOLASTICO  €                  1.038,00  3410 

SPESE DI GESTIONE DEI TRASPORTI SCOLASTICI : 
BENI (vincolo di destinazione) €                 2.256,00  

  
    3420 

SPESE PER IL SERVIZIO DEI TRASPORTI SCOLASTICI: 
SERVIZI DI MANUTENZIONE SCUOLABUS €                      631,96  

 
  3430 

TASSA DI PROPRIETA' SUGLI AUTOMEZZI IN 
DOTAZIONE AL SERVIZIO SCUOLABUS €                               -   

totale entrata           1.038,00  totale spesa          2.887,96  
COPERTURA 35,94%   
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   COMUNE DI PULSANO - TA    
   VERIFICA COPERTURA SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 2023    

ENTRATA SPESA 

CAPITOLO DESCRIZIONE 
IMPORTO 

ACCERTATO CAPITOLO DESCRIZIONE 
IMPORTO 

IMPEGNATO 

1630 

 PROVENTI DEI 
SERVIZI DI 
TRASPORTO 
SCOLASTICO  €                     787,95  3410 

SPESE DI GESTIONE DEI TRASPORTI SCOLASTICI : 
BENI (vincolo di destinazione) €                               -   

  
    3420 

SPESE PER IL SERVIZIO DEI TRASPORTI SCOLASTICI: 
SERVIZI DI MANUTENZIONE SCUOLABUS €                10.890,00  

 
  3430 

TASSA DI PROPRIETA' SUGLI AUTOMEZZI IN 
DOTAZIONE AL SERVIZIO SCUOLABUS €                               -   

totale entrata             787,95  totale spesa         10.890,00  
COPERTURA 7,24%   

 

   COMUNE DI PULSANO - TA    

   VERIFICA COPERTURA SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 2024    

ENTRATA SPESA 

CAPITOLO DESCRIZIONE 
IMPORTO 

ACCERTATO 
CAPITOLO DESCRIZIONE 

IMPORTO 
IMPEGNATO 

1630 
 PROVENTI DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO SCOLASTICO  

€ 2.625,92 3410 SPESE DI GESTIONE DEI TRASPORTI SCOLASTICI : BENI (vincolo 
di destinazione)     4.925,00 €  

      3420 
SPESE PER IL SERVIZIO DEI TRASPORTI SCOLASTICI: SERVIZI DI 
MANUTENZIONE SCUOLABUS        900,00 €  

 

  
3430 

TASSA DI PROPRIETA' SUGLI AUTOMEZZI IN DOTAZIONE AL 
SERVIZIO SCUOLABUS        358,00 €  

totale entrata € 2.625,92 totale spesa    6.183,00 €  

COPERTURA 42,47%   

 

- Copertura tari: 

   COMUNE DI PULSANO - TA    
   VERIFICA COPERTURA TARI ANNO 2022    

ENTRATA SPESA 

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO ACCERTATO CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO IMPEGNATO 

280 art. 30  TARI ANNO 2022   €               3.302.929,64  5830 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
DEI SOLIDI URBANI GESTITO 
DA PRIVATI €               2.100.000,00  

280 art. 90 
ACCERTAMENTI TARI 
ANNI PRECEDENTI  €                    559.110,23  5830.10 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
DEI SOLIDI URBANI GESTITO 
DA PRIVATI:CONFERIMENTO 
IN DISCARICA (CAP. E. 280) €                  788.413,52  

 

  5830.20 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI: RIFIUTI 
SPECIALI. (CAP. E. 280)  €                   157.534,01  

 

  5830.30 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI:QUOTA 
ASSOCIATIVA (CAP. E. 280) €                      4.424,80  

 

  5830.40 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI: 
CONSULENZE. (CAP. E. 280)  €                     75.529,10  

   5830.50 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI: 
MANUTENZIONE ATTREZZATURE. 
(CAP. E. 280)  €                          250,00  

   FCDE  FCDE PER TARI  €                 735.888,44  
totale entrata       3.862.039,87  totale spesa       3.862.039,87  
COPERTURA 100,00%   

   COMUNE DI PULSANO - TA    
   VERIFICA COPERTURA TARI ANNO 2023    
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ENTRATA SPESA 

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO ACCERTATO CAPITOLO DESCRIZIONE IMPORTO IMPEGNATO 

280,3  TARI ANNO 2023   €               3.304.311,51  5830 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI 
SOLIDI URBANI GESTITO DA 
PRIVATI €               2.100.000,00  

280,9 ACCERTAMENTI 
TARI ANNI 
PRECEDENTI  €               400.475,83  5830.10 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI 
SOLIDI URBANI GESTITO DA 
PRIVATI:CONFERIMENTO IN 
DISCARICA (CAP. E. 280) €                  700.000,00  

 

  5830.20 

SPESE PER IL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI DEI SOLIDI URBANI GESTITO DA 
PRIVATI: RIFIUTI SPECIALI. (CAP. E. 280)  €                    161.357,52  

 

  5830.30 

SPESE PER IL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI DEI SOLIDI URBANI GESTITO DA 
PRIVATI:QUOTA ASSOCIATIVA (CAP. E. 280) €                       3.895,85  

 

  5830.40 

SPESE PER IL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI DEI SOLIDI URBANI GESTITO DA 
PRIVATI: CONSULENZE. (CAP. E. 280)  €                   108.992,89  

   5830.50 

SPESE PER IL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI DEI SOLIDI URBANI GESTITO DA 
PRIVATI: MANUTENZIONE ATTREZZATURE. 
(CAP. E. 280)  €                                    -   

   59 FCDE PER TARI  €                                    -   

   FCDE  FCDE PER TARI  €                   630.541,08  
totale entrata     3.704.787,34  totale spesa       3.704.787,34  
COPERTURA 100,00%   

 

     COMUNE DI PULSANO - TA    

     VERIFICA COPERTURA TARI ANNO 2024    

  

COD. 
BIL CAPITOLO DESCRIZIONE 

IMPORTO 
ACCERTATO 

COD. 
BIL. CAPITOLO DESCRIZIONE 

IMPORTO 
IMPEGNATO 

  280/30  TARI ANNO 2024   €   3.424.981,77    5830 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
DEI SOLIDI URBANI GESTITO 
DA PRIVATI  €      2.306.219,07  

  

280/90 

ACCERTAMENTI TARI 
ANNI PRECEDENTI  €     753.410,18    5830.10 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
DEI SOLIDI URBANI GESTITO 
DA PRIVATI:CONFERIMENTO 
IN DISCARICA (CAP. E. 280)  €         543.515,73  

 

 

    5830.20 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI: RIFIUTI 
SPECIALI. (CAP. E. 280)  €         161.358,00  

 

 

    5830.30 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI:QUOTA 
ASSOCIATIVA (CAP. E. 280)  €            8.849,60  

 

 

    5830.40 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI: 
CONSULENZE. (CAP. E. 280)  €           48.761,46  

      5830.50 

SPESE PER IL SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEI SOLIDI 
URBANI GESTITO DA PRIVATI: 
MANUTENZIONE ATTREZZATURE. 
(CAP. E. 280)  €            2.500,00  

      FCDE  FCDE PER TARI  €      1.107.188,09  

TOTALE      4.178.391,95  TOTALE          4.178.391,95  

PERCENTUALE DI COPERTURA 100,00%                                                                                                             -    
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Lampade votive 

Il servizio di gestione delle lampade votive è stato aggiudicato con D.D. LL.PP. N. 67 DEL 21/04/2015, Con contratto REP. 
N. 335/2022 durata dal 2015 al 2022, con garanzia per il COMUNE DI PULSANO del 73,01 % annuo sull’importo fatturato 
(mediamente pari ad € 13.000,00 annui); il servizio ad oggi è in proroga tecnica, agli stessi patti e condizioni del 
contratto originario. Il costo relativo all’energia elettrica per il servizio lampade votive è a carico della ditta 
aggiudicataria. 
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Revisione della Spesa 
 

L’ente si è avvalso della facoltà di ricorso al fondo di rotazione di cui all’art.243ter; pertanto esso è tenuto ad adottare ai 
sensi dell’art.243bis co.9 alla riduzione obbligatoria delle spese del personale, delle prestazioni di servizi e dei trasferimenti 
nelle misure ivi fissate. 
Con riferimento ai macro-aggregati 103 e 104, i dati definitivi a consuntivo relativamente agli esercizi 2022, 2023 e 
2024, al fine di valutare l’effettiva variazione percentuale rispetto ai dati dell’esercizio 2018 e la conseguente 
osservanza delle percentuali del 10% e 25%,; 

Il Piano di riequilibrio pluriennale prevedeva interventi strutturali sulla spesa, E un indirizzo di riduzione tendenziale che è 
stato conseguito, COME SI EVINCE DALLE TABELLE SOTTO RIPORTATE 

- RISCONTRO: macroaggregato 103 

SPESA 

      

2022 2023 2024 

      

IMPEGNI 2018 IMPEGNI 2022 % IMPEGNI 2018 IMPEGNI 2023 % IMPEGNI 2018 IMPEGNI 2024 % 
 

 

TITOLO I 
Macroagg. 03 2.419.064,38 2.047.841,75 -15,35 2.419.064,38 2.031.355,51 -16,03 2.419.064,38 2.089.966,14 -13,60 

 

 

 

- RISCONTRO: macroaggregato 104 

SPESA 

      

2022 2023 2024 

      

IMPEGNI 2018 IMPEGNI 2022 % IMPEGNI 2018 IMPEGNI 2023 % IMPEGNI 2018 IMPEGNI 2024 % 
 

 

TITOLO I 
Macroagg. 04 248.568,37 71.776,68 -71,12 248.568,37 99.141,24 -60,12 248.568,37 83.036,08 -66,59 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Riduzione della spesa degli organi politici istituzionali 
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Le indennità di funzione sindaci sono previste dall’articolo 1, comma 583, della citata legge n. 234 del 2021, il quale 
prevede che, a decorrere dall’anno 2024 la stessa  è parametrata al trattamento economico complessivo dei 
presidenti delle regioni, come individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, in relazione alla popolazione 
risultante dall’ultimo censimento ufficiale. 

La riduzione della spesa degli organi politici si è potuta raggiungere, grazie al contributo previsto dalla legge 
234/2021. 

Si riporta di seguito la tabella relativa all’importo impegnato per le annualità 2022, 2023 e 2024 e stanziamento 
bilancio 2025, e l’importo del contributo assegnato a questo Ente per le medesime annualità: 

descrizione 2018 2022 2023 2024 
2025 

(Stanziamenti di 
Bilancio) 

Spesa Impegnata per Organi 
politici 

  97.380,37 €      117.990,09 €      132.067,70 €      146.556,00 €        146.556,00 €  

Contributo legge 234/2021         28.230,08 €        38.643,46 €        56.989,27 €          56.989,27 €  

Spesa a carico Ente   97.380,37 €        89.760,01 €        93.424,24 €        89.566,73 €          89.566,73 €  

Da quanto sopra riportato si evidenzia che la spesa a carico dell’Ente si è ridotta rispetto all’esercizio 2018. 

 

Raccomandazioni del Revisore 
 
Il Revisore, considerate le successive relazioni semestrali ai sensi dell’art.243 quater c.6, raccomanda l’Ente alle seguenti 
prescrizioni continuative: 
 
 Intensificare l’attività di realizzazione delle entrate in particolare velocizzare le procedure di riscossione     nonché 

aumentare la percentuale di riscossione e di recupero dell’evasione; 
 Assicurare la corretta quantificazione e iscrizione del F.P.V. e degli accantonamenti (F.C.D.E., F.A.L., F.G.D.C., Fondo 

contenzioso e Fondo perdite società partecipate); 
 Vigilare sulle motivazioni del mantenimento dei residui attivi e passivi; 
 Contenimento della spesa evitando la formazione di debiti fuori bilancio; 
 Assicurare il recupero del disavanzo ripartito come da quote annuali contenute nel cronoprogramma di cui alla tabella 

n.52. 
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Il Revisore prende atto della corretta attuazione di quanto previsto dal Piano di riequilibrio finanziario approvato con 
Delibera Commissariale n.38 del 05 / 0 9 / 2 0 2 2 e del relativo conseguimento degli obiettivi intermedi, come da 
Delibera n.153/2024/PRSP della Corte dei Conti del 02/12/2024, con particolare rifermento ai seguenti aspetti: 

 
 

- Definizione e copertura della massa passiva, con particolare riferimento ai debiti fuori bilancio ed alle passività 
potenziali; 

 
 

Il Revisore dà atto che il consuntivo 2024, e le successive variazioni al bilancio di previsione2025-2027 rispettano le 
prescrizioni del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale con tutte le misure necessarie per superare le condizioni di 
squilibrio rilevate. 

 
 

Con riferimento alle previsioni inserite nel piano finanziario di riequilibrio pluriennale, il Revisore conferma la congruità e 
la coerenza rispetto all’evoluzione futura degli scenari. Tuttavia, raccomanda un attento monitoraggio del piano al fine di 
individuare tempestivamente misure correttive che si dovessero rendere necessarie. 

 
Ricordando che le misure di risanamento del piano di riequilibrio finanziario pluriennale sono sostanzialmente legate ad 
interventi di natura non strutturale ma finalizzate soprattutto a rimuovere le cause che hanno determinato il grave 
squilibrio finanziario, rinnova l’invito l’Ente a monitorare costantemente la corretta attuazione del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale e ad adottare le misure correttive che dovessero rilevarsi necessarie, con urgenza e senza indugi, 
per assicurare il man tenimento degli equilibri previsti nel piano stesso. L’attendibilità e la veridicità del piano, ad oggi 
congruo e coerente, sono legate alle manovre dettagliatamente descritte che potrebbero essere minate dal 
peggioramento dell’attuale contesto socio-economico. Inoltre, la valutazione circa la realizzabilità del piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale è anche legata all’andamento dei trasferimenti statali. 

 
Con riferimento a quanto riportato nella presente relazione, il Revisore 

 
Valuta 

 
Congruo e coerente lo stato di attuazione, per il periodo tra 01/01/2022 e il 30/06/2025, delle previsioni contenute 
nel Piano di riequilibrio finanziario pluriennale anche con riferimento allo stato di realizzazione e dal conseguimento degli 
obiettivi dello stesso. Invita comunque l’Amministrazione dare prontamente seguito alle raccomandazioni riportate nella 
presente relazione. 

 

Pulsano, addì 30/06/2025 
 

L’ORGANODIREVISIONE 
                             Dott. Andrea Cofano 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
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